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•»** v ,. > eT !? ; * Parla il presidente del più grande gruppo 
di intermediazione immobiliare italiano. «Le case popolari 
o sono affittate a chi non ne ha diritto o molto spesso sono 
così malconcie da dover essere abbattute e poi ricostruite» 

pasiru 1 1 - F U 

Gabetti: no alla vendita delle case Iacp 
«Le cdi>e lacp non si possono vendere» dice a / Unita 
Giovanni Gabetti presidente della maggiore impre­
sa immobiliare italiana «Per una ragione di giusti­
zia se c'è chi può spendere molti milioni per com­
prarsi la casa vuol dire che quelle degli Iacp non so­
no affittate a chi ne ha effettivamente bisogno E poi 
perchè quasi sempre si tratta di stabili che non si 
possono salvare Bisogna abbatterli, per rifarli» 

DARIO VENEQONI 

••MILANO Alcuni giornali 
hanno nport ilo la noti/ia di un 
nu anco di consulenza offerto 
d il ministro dei Livori pubblici 
francesco Merloni al cav Gio 
vanni Gabetti prc bidente della 
m iggiore impresa italiani di 
intcrmcdia/iono immobili ire 
a proposito del progetto di 
alienazione del patrimonio de 
gli istituii dolici i *- popolar 

Scusi cavaller Gabetti, ma 
lei non si era detto contrario 
alla vendita delle case popò 
lari? 

Infitti II ministro Merloni mi 
h i convocato per questo 

Quando mi ha visto mi ha 
chiesto di spiegtrli li ragioni 
dilla mia opposizioni [ d o p o 
chi glicl* ho spiegate non mi 
ha old rio adatto una consu 
lenza Sic limitato a garantire il 
suo sostegno ill< iniziative di 
studio e di ipprolondimi rito 
chi logli ho prospettato 

Prima di parlare di questo, 
dica perchè è cosi contrarlo 
ulla vendita delle case popò 
lari? 

Innanzitutto pir uni ragione 
etica di giustizi i Se ne Ile case 
popolari ci sono inquilini che 
possono pensire di spendere 
elei ine di milioni pi rcomprar 

Ente cellulosa e carta 
I sindacati a Guarino: no 
a privatizzazioni selvagge 
• • ROIVA Oggi pomeriggio 
al ministero s.cll Industna i 
sindacati incontreranno il mi 
nistro Guarino siili annoso 
problema dell Lnte nazion ile 
cellulosa e carta Si tratta di un 
capitolo minori della vici nda 
delle privatizzazioni ina che 
interessa 1600 dipendenti Iti 
situazione e precipitata con la 
direttiva della Cee che dichiara 
\\\t t'gittimo il \ors imi nto ckl 
3 del loro fitlnrato d i pitti 
delle cartiere ili Ente I linda 
e iti preorcup iti del destino 
di i lavoratori sono |x-r una 

trasformazione dell Ente in 
un 1 socie la mista dato i coni 
pit di rilevanza pubblica colle 
gali il settore della carta Ut 
Confindustria e invece per lo 
scioglimento dell Ente e la to 
tali pnvjtizzazione In attesa 
di una soluzione il ministro 
Guarino ha ridotto ali 1 V il 
co i nbuto E ciò ha messo in 
ali irmc i sindacati Per Anto 
nif C irbone segretario della 
R il CRII -GII inno igisci ili 
un ottica di meri aelcsione 
esecuzione dia Confinili! 
stna» 

si I alloggio vuol dire sciupìi 
cernente che le case popolari 
non sono affittate a ehi ne ha 
effettivamente bisogno F poi 
perche io ho visitato i quartieri 
delle case lacp l u o n o s t o b c 
ne E dico che nella grande 
maggioranza dei casi si tratta 
di stabili che non si possono 
salvare Bisogna abbatterli per 
sostituirli con altre cast più 
idatte alle nuove esigenze dei 

cittadini 

Pensa proprio di abbatter 
le? 

Si non bisogn ì se iridali/./ irsi 
Iz. case sono un bene di con 
sumo comi lanti litri Quante 
Balilla ha costruito la Hat' De 
< me di migliaia F quante ce 
n e in giro' Poche decine le al 
tre sono stale demolite e la 
gente adesso si compra la Uno 
i 11 Tipo Lo stesso con le e I 
se Icncri certi 'mmobili e a 
denti certi quartieri dormitorio 
i ost i di più e he rifarli E penso 
a rifarli bene con un interven 
to di qualità che tenga conto 
delle mulate esigcn/e della 
gente 

Qualche maligno dice che 

lei è contrario alla vendita 
delle case Iacp perchè non 
vuole che lo stato le faccia 
concorrenza 

Ma no io ivrei semmai da 
guadagnarci Perche uno che 
compra a prezzo di favore la 
casa dovi abita la prima covi 
che fa fi quella di venire da me 
a dire di nvendergliel ì per per 
mettergli di comprarsene una 
migliore Mi eri da non fi que 
sto che mi muove Io vedo che 
1 industria fi in difficolta che 
I economia stenla f* dico che 
oggi coinè già in p issato 1 idi 
lizia può essere il motore de Ila 
ripresa Le citta hanno fame di 
case I prezzi sono cosi i levati 
perchfi non ci sono apparti 
menti nuovi decenti Gli illuni 
grati non hanno una sistema 
zione decente le famiglie 
nemmeno 

lo credo che la gente comu­
ne, a sentire questi discorsi, 
pensi con orrore a una nuo 
va colata di cemento. Non 
sono già troppo costruite le 
nostre città? 

Anch lo non amo quelle che 

lei chiama col ite di cemento 
Ma ani he in questo caso non 
credo che si tratti di inventare 
niente basta copiare i ome 
hanno fatto gli altri che so in 
I rancia in Gran Bri lagna 

E cioè? 
Manno eostruito quartieri peri 
linci ben servili con buoni 
collegamenti con il centro con 
un icleguato corredo di verde 
con i negozi le scuole eccete 
ra E la gente è andata ad ibi 
tare volcntien II lasci indo i 
vecchi alloggi popolari che so 
no stati abbattuti 

L se qualcuno volesse co 
munque restare dov'è? 

Altrove q u c l o problema fi sta 
lo risolto magari anche con 
incentivi in denaro 

E chi dovrebbe fare tutto 
questo? 

IJO stato potrebbe cedere il suo 
patrimonio immobiliare a so 
cicta pubbliche e private sulla 
base di progetti concreti Una 
\olta costruito le alternative e 
svuotati i vecchi stabili li si do 
vri bbc abbattere per riedifica 

re sulla base delle esigenze at 
tuali Per esempio costruendo 
centri commerciali e parchcg 
gì sotterranei e asc mapan an 
che più alte con dei giardini 
senza dimenticare che siamo 
mediterranei e che la vita nel 
le nostre citta ruota attorno al 
la piazza In e erti quartieri a 
serpentoni se lo sono dimenti 
cali e gli eifctti si vedono ades 
so 

Sono COSÌ mutate rispetto a 
qualche anno fa le esigenze 
della gente In fatto di abita­
zione? 

E come no1 Pensi che in IO an 
ni la consistenza media del nu 
eleo familiare è scesa da 4 7 a 
2 8 componenti E poi lo ve 
diamo nei 300mila contatti che 
abbiamo ali anno con potcn 
ziali clienti vogliono i doppi 
servizi le donne appena pos 
sono vogliono il locale guarda 
roba da un pò di tempo in 
qua nolo e he i coniugi se pos 
sono vogliono camere da ietto 
separate-

Come Carlo e Diana? 
SI sa come si dici Rumon e 

odori uccidono gli amori A 
p irte gli scherzi lo sa che a Mi 
lano il 32-u delle famiglie fi 
composta da single' Immagi 
na cosa possono voler dire 
questi mutamenti per chi prò 
getti nuovi quartieri per chi si 
ponga come ormai fi necesa 
no il problema di riprogettarc 
le emù' 

lo immagino. Ma lei si è 
chiesto chi può accingersi a 
un'opera del genere? Non si 
riescono a costruire due 
parcheggi sotterranei, figu­
riamoci riprogettare una cit­
ta 

Certo mi rendo conto In que­
sti mesi abbiamo capito tante 
cose- Abbiamo visto che cosa 
e era dietro un certo modo di 
amministrare Ma insomma 
abbiamo passato altre crisi e 
ci siamo sempre ripresi Dico 
di più Penso che il segnale 
della ripresa non possa non 
venire da qui da Milano e dal 
la Lombardia dove si concen 
tra il massimo della nei hez^a 
e dell i forza produttiva del 
paese 

Ricorso della banca di Bazoli contro la trasformazione in spa del Mediocredito veneto 

L'Ambroveneto contro le casse 
• s ì MIIANO 11 Banco Ambra 
veneto chiede di annullare la 
trasform.tzionc in spa del Me 
diocn-dito delle Venezie dei i 
sa lo scorso luglio La richiesta 
fi stata depositata al tribunale 
di Venezia venerdì da Guido 
Rossi ex presidente della Con 
sob che ha rilevato come la 
delibera sia stata presa in abu 
so ed cee essa della posizione 
dominante da parte della inag 
gioranza Ui prima udienza e 
prevista per il 13 gennaio 

Per 1 \mbrovencto non si 
tratta di uno scontro diretto 

con gli altri azionisti dell istilli 
to le casse di risparmio ma al 
contrario un ulteriore margine 
di trattativa Infatti i legali del 
Banco Ambrovene'J hanno 
aspettato per far partire la ri 
chiesta fino a1! ultimo giorno 
utile per legge tre mesi dal de­
posito dell atto 1 re mesi tra 
scorsi senza |>erò elle si apns 
se una trattativa Ha le parti 11 
no ad oggi si er i più volte par 
lato dell offerta fatta d il presi 
dento della cassa di Verona, 
Alberto Pavesi per rilevare la 
quola del baino ma mai per 

venula a Bazoli In pratica con 
1 impugnazione I istituto di cre­
dito milanese rileva che le cas 
se di risparmio del Veneto che 
controllano poco più del 66'# 
del Mediocredito hanno agito 
senza tener conto dell Ambro 
veneto che rimane il pnncipalc 
socio di riferimento unico con 
trollando il 32 87% dell istituto 
di credito speciale veneziano 
Per I Ambroveneto infatti il 
passaggio in spa del Mediocre 
dito non è stato fatto noli mie- • 
resse dell istituto ma per «ap­
pi m a r e i vari interessi diver 

genti tra le casse di risparmio 
delle vcnc/ic impegnate nella 
lunga trattativa per decidere gli 
assetti definitivi del credito 
speciale m regione 

Intanto in settimana il prc 
sidente Bazoli fi riuscito a met 
tcre a punto il nassetto dell a 
zionanato del suo istituto Mcr 
colcdl sera i membri del patto 
di sindacalo, di GeiuiudJ(Uu; 
controlla A 13.1% cliAmbrove-
iu.io) hanno accettato l'offerta 
per la loro quota che sarà p v 
gala tra le 6 100 e le 6 200 lire 
(stessa valutazione per I titoli 

messi ni vendila dalle Popolari 
venete che detengono 
111 \%) e che dovrebbe venire 
ripartita fra gli attuali azionisti 
della banca (San Paolo Mittel 
Crediop e Credit Agncolc) e 
I Alleanza assicurazioni Una 
volta portata a termine questa 
operazione Bazoli (con i 300 
miliardi che potrebbe ottenere 

-tUll uscita dal Mediocredito 
veneto) potrebbe dar corso ai 
suoi progetti di e pancione In 
cima ali elenco dei possibili 
icquisli ci sono Interbanca e 

Bua 

Gio«anni 
Gabetti 
presidente 
della Gabetti 
spa la 
maggiore 
impresa 
Italiana di 
intermediazio­
ne immobiliare 

Ma Insomma, chi secondo 
lei si può far carico di que 
sto impegno? 

Ini mio die iamo elio la solu/io 
ne dei problemi abilativ delle 
grandi e itta non può che veni 
re da una considera/ionc uni 
lana del problema su base 
provinciale E poi penso che ai 
politici ai consigli comunali e 
provinciali per intenderci 
debbano essere assegnati 
compiti di indinz/o generali 
l^i gestione del piano regolato 
re il suo adattamento al mula 
re delle esigenze sia isscgna 
to a un comitato di professioni 
sti lo credo alla dittatura dei 

professionisti Se li i va da un 
medico si dove fid ire de Ila te 
rapiaclie lui propone hedopo 
un pò non (jnziona 'iberici 
modi andare da aii aliro 

È questo che ha detto al mi 
nistro Merloni? 

Questo più un aggiunti Che 
se propno vogliono vendere- il 
patrimonio pubblico che al 
meno lo slato faccia come in 
Inghillcrn si tenga cioè la prò 
pnetaoel suolo cedendone I -
concessione solo per G0 in 
che 90 anni i*a vera ncche-zz ì 
sono le arce que' lochce fiso 
pra si può sempre- nlarc 

Scioperi airUnisys Italia 
«Stop ai tagli traumatici» 
E la protesta continua 

tm MILANO Nuova tornata 
di scioperi per 1 UniAys spa 
filiale italiana della multina 
zionalc dell informatica do 
mani si fermano i lavoratori 
di tutte le sedi italiane, mer 
eoledl toccherà a quelli di 
Milano II coordinamento 
sindacale di gruppo denun 
eia «il continuo ricorso a 
mezzi traumatici di peu*.rj 
dazione dell occupazione 
senza una reale nonjanr&ca 
zionc dell a/ienda» ed ansi 
•una precisa volontà da parte 
della direzione di sottrarsi al 

• onfronto con i sindacati» 
Do]x> i 130 prcpensiona 
menti dell aprile 91 ed \i 
massiccio ricorso alla cassa 
integrazione speciale priti 
cato nell ultimo anno e mez 
/ o a fine novembre la Unisys 
ha infatti mi s&o «in mobilita» 
15b impiegati su 650 II «caio 
Unisys» e stato portalo anche-
ali attenzione del l'urlameli 
t o c o n un» interrogazione- ^ 
ministro Uet Lavoro di 10 de 
putati Pds pnmo firmatario 
Pizzinato 

•n i In questi ultimi cine mesi 
sulle pensioni di anzianità fi 
successo di tutto Con il de 
e reto legge IO settembre 
1992 n 384 il governo ha di 
sposto la sospensione dalla 
stessa data e fino al 31 12 
199} di ogni norma che prc 
vi d i il diritto a Ir ìttamc-nti 
pensionistici eli mzianita del 
settore privato e pubblico 
Con la legge delega sul nor 
dinanicnto delle pensioni 
ha fissato I eie wi/ione d.i 35 
a ' b a i m i del requisito contri 
butivo 

Le reazioni dell opposizio 
ne p irlanieiilarc e del smela 
cato hanno costretto il gmer 
no a modific ire e ntrambi i 
provvedimenti con 11 legge 
14 novembri 1992 n 13S il 
requisito per il pensiona 
mento di anzianità fi stato ri 
portatela 55 inni e sono stali 
notevolmente ampliati i casi 
di deroga alla norma di so 
spi nsione originanamenti 
limitati ì pochi prcpensiona 
nu liti 

1*1 riscrittur ì dell articolato 
eli legge perai ro II i (lato Ino 
go a incertezze interpretative 
che hanno cri ito lonfusio 
ni e allarme fra i lavoratori 
proprio sui casi in i u la so 
spcnsionc non si ipplica e 
nei qu ili quindi si può ancia 
r> in pensione di anzi mila 
indie se li decorren/1 si 

colloc i nel pi nodo tri il 19 
sL'tenibre 19c2i il il dici in 
hre 1993 Per fan chiare / / i 
esaminiamo le deroghe al 
blocco siili i v orla degli in 
mri//i contenuti in una ri 
cen ic i ircolarc cicli Inps 

1 . Prepinsion imi iti rei itivi 
i 1 ) jKiligr I'ICI ili|K udì nli 

dilli impresi i illirici o slam 
[ lini i ih gionnli quottdi ini i 
e' ille acori li di st unp i i cllf 
f ISIOIII na/ior ili chi ihbi mu 
i rti|uisiti du u ili irl 2" com 
mi 2 cicli i l<w,ge n 111 I9SI 
') dipendi riti il i imprese < di 
trici e o st in patrie i di giorn ili 
I > riixuii (ari 211 ì~-> ì I9K7 
n ti7) 

*«. Livoritoli delle impresi 
i grupp dilli presi di cui sono 
si- nei rt ite -ce edt nze ili or 
g lincei u fin eh I pi nsion i 
r le nto UH i ip ilo con I i i'i li 
U r i liti ( pi del 12 b 1992 
( modific il L ilii C ipi ini ilt si 
i io il 5 10 >~i i qu il il 21 
'2 12 |x>ss ino I r \ ili ri nel 
I ivsieiir IZIOIII gì ni r ili obbli 
u itori i limi n J UI min di in 
zi imt i issii ur iti\ 11 e nutritili 
t v i i irt 1 1)1 itj-l )» e nverti 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA OA 
Nino Ratta» avvocato CdL di Tor no responsabile e coordinatore Bruno Agugtla avvocato Funzione pubblcaCgil 
Pltrglovannt AlltVB awoca'o Col di Bologna docente unuorstano Mario Giovanni Garofalo docente universitario 
Enzo Martino avvocato CdL d Tonno Nyranne Moihi avvocato CdL di Milano Saverio Nfgro avvocato CdL di Roma 

È successo di tutto, cerchiamo di chiarire 

Sulle pensioni di anzianità 
toni III li gge 100 92) 
3 . Prepension uni nti con 
nessi a i suberi di luanodopi 
ri I ) 'avor non portuali in 
possesso dei rifulsiti di cui e 
ci nlnhtiliu previsti dali art 1 
di IDI n S7t Sbeoncrti tonel 
III 2G 87 i silice ssive modi 
de i/ioni e he riguarda il risana 
mi nto df 111 gestione dei porti 
» 1 avvio dell i rifornì i de gli or 
dm uni ut portuali 21 perso 
naie dell 1 I inni in e de Ut so 
e» la isercenti servizi sovvi n 
/tori iti il illa stissi r-mni ire 
nonché udii ili r idiotelegr ili 

ti dilla Sirni 51 iscritti il Fon 
ilo di pnviiienz.i per il perso 
n ile iddetto ai pubblici si rvi/i 
iti tr isporto elicili ir iti ululone i 
1 svolere le niansioii eli [irò 

se nu nza i n'ro il 2U 0 Hf i m 
si riti mi progr ninna iiiim 
qui un ili ili i-sodo trismc .so 
il l n p s i \ irt i I 12 7 I9SH 
n 270 

4 . l-ivor ilun [invi di li vi 

SILVANO TOPI 

st i cioO colpiti da cccit i asso 
luta o con un residuo visivo 
non supcriore T un decimo in 
e ntr imlii ghcxchi 

5 . Dipendenti da inipri se­
chi ibbiino prc selliate) do 
manda di intervento straordi 
nano di integrazione salanale 
con un programm i ipprovato 
dal Cipi a norma dell irt 1 
comma 2 di Ila legge n 22 i 91 
sulla e issa integrazione gu i 
clagni 

6 . Lavoratori u qu ili si ip 
plieano le disposi/ioni dell art 
7 e omnia 7 Clelia leggi n 22 ì 
Li deroga riguard i i I wor.iton 
collix iti in mobilita entro il il 
12 1992 e he al momento di Ila 
eessi/iorie del rapporto di la 
voro abbi ino compiuto un e 
ti inferiore di non più eh dieci 
inni rispetto a qui Ila prcvist i 
|xr il pe nsion imento eli vee 
chian e possano I ir v ilere 
non meno di 28 inni di e ontn 
bu-i Pe r 11 ivoi itori dipi ndc riti 

dalle socut i non operative 
dell i (x-pi i di II Ins ir ititi nor 
minte il I 1 1991 si presemele 
dal rrquisito e ontributivo 

7 . lavoratori per i quali il 
rapixjrlo di I ivoro si si i estinto 
prima del 19 selli mbn 1992 
anche se siano stati ammessi 
illa prosecuzione volontaria 
|K.r il vi rs imentodeiconlribu 
li Inps Per costoro I unica con 
dizioni richiesta e licessazio 
ne di-I rapporto di lavoro pn 
ma del 19 settembre I9J2 ire 
quisiti assicurativi e contributi 
vi possono verificarsi anelli 
suices>iv unente Ovviamente 
non e ricini sto che la domali 
t\j di pensione ili mzianit i sia 
st il i present il i nitro il 18 si t 
tembre 1992 

8 . lavoratori per i quali pn 
ma del 19 settembre 1992 SII 
iniziato il |K.nodo eli priavviso 
connesso alla risoluzioni elei 
ripijorto di l ivoro Poiché li 
leggi poni solo 11 condizione 

La Corte e i contributi volontari 
• • Di sicuro interesse per 
molti lavoriton in pensione 
o prossimi il IH nsion uni n 
tu i l i si nti n/ i n I2S 92 
del 10 I I 1992 de Ih Corte 
e ostitu/ion ile 

Il caso dee isti d illa C orti 
ngu ucla un I ivor.itore e he 
dopo iver I ivorato per multi 
inni coinè dipi ndc liti ver 

s u do ali Inps i rei itivi contri 
tinti prc vici* ii/iali iviv i poi 
e e ssalo eli svolgere itlivita 11 
vor itivi subordinila conti 
mi melo ttitt ivi i i vors ire ih 
re tt uni riti i e ontriliiiti prc vi 
di i zi ih volontari sino ili ì 

maturazione de I diritto ili i 
pe nsionc di anzianità Qu in 
do i r i giunto il momento del 
pcnsion uni nto qui sto I ivo 
r i ton si c r i visto ittnbinrc 
un i pc listone che propno 
perche detcrminata siili am 
montare dei contributi volon 
tari era di molto inferiore a 
ciucila che ivrebbe incassato 
ove fosse stata calcolata sui 
soli contributi obbligatori 

Li ( orte ( oshtuzionalc ha 
dichiarilo illcpittima la di 
spedizione di legge i he non 
consente dopo il r iggiungi 
mento il' U l t i chi d i diritto 
illa pensione di vece Inai i il 

ne ileolo della pc nsioiie ulla 
bisc delli sola eontribu/io 
neobblig itona qualor i que 
sto metodo porti M\ un risul 
tato più favorevoli pi r I as i 
curato Si tratta di una seri 
lenza clic e Inuma un in iglò 
nevolc depiiipcranii nto 
pensioiisitico dovuto ili i 
contribuzione volontari i os 
sia ali e serciziodi una f icolta 
chi dovrebbi condurre il 
ine no in teoria a migliori r 
stillati per il pcnsion ito e 
non ce rio i nv note re un i 
pe IISIOIII ni tt imi liti nifi rio 
ri V K 

suddetta non ha ale-m rilievo il 
momento in cui si |>crfe/ione 
ranno i requisiti di assn ura/io 
ni e di contribu/ionc ne la da 
ta eli [ireseni izione della do 
manda A nulla dovrebbe rilc 
vare inoltre il fatto e he il preav 
viso si protragga oltre i termini 
previsti e ctie nel frattempo a 
causa delle mtertezzc prodotte 
dali entrata in vigore del DI 
Ì84 I lavoratoli abbiano conti 
nualo a prestare la propria 
opera 

9 . Lavoratori che abbiano 
prc senlato domanda di pen 
sione ali Inps entro il 19 set 
tembre 1992 e abbiane |x-rfe 
zionato il diritto alla pensione 
entro il tt) settembre 92 ^n 
che se la pensione decorrerà 
dal I ottobic successivo Da 
questa deroga vi ngono e selusi 
coloro che pur avendo pre 
senlato la doni ind i nei tenni 
ni indicati non hanno malur i 
to tulli i requisiti per la jiensio 
ne di anzianit ì (compresa la 
cessazione del rapporto di 11 
voro) entro il (0 9 1992 

1 0 . Pubblici dipendenti che 
ibbiano presentato domanda 

di dimis-ioni dali impiego ac 
colli dagli organi competenti 
primi eli I 19 settembri 1992 
Non ha alcun i rilevanza il fatto 
che le dimissioni accolte entro 
11 data suddilt ì abbiano effe! 
lo da un i data successiva ad 
esempio in rei izionc *\^ una 
proroga ihspost i d ufficio per 
esigenze di se rviziodcll annui 
mstra/lune 

1 1 . I.ivorilcn clic possano 
larvale-re una in/iinit i contri 
butiva (.obbligatori » volonl I 
ri t ligur ìtiv i da rise alto o ci i 
rieongiunzione ) non mie riore 
a -10 inni Questo requisito 
\MÒ i sserc raggiunto ani hi 
dopo il I9sc Ite rubre 1992 

1 2 . Personale di volo eli 
pendente d ille i omp ignie di 
n iviga/ionc aerea destinatario 
degli arti Re 7 della I il 10 
198S n (1S0 rei itivi il partiioi 
1 in limiti di e ta i di contribu 
/ione IVI previsti per il pe nsio 
iiaine nlodi inziaiuta 

1 3 . I»ivoriton occupali in 
imprese ehi utilizzano ovvero 
i str iggono amianto im|H-gn i 
ti in processi di ristrutlurazio 
ne e riconversione produttiva 
per i quali 11 legge n 257 de I 
27 ^ 1992 prevede eundtzioin 
particeli irmi lite favorevuli per 
il pe nsion ime ilo di inziaiuta 
fine il >S ipnli 1994 

(Jue sii le isi ftnor i ilfronl iti 
M i litri re si mei d t risolvere 

A colpi di 
«fiducia» 
i fendenti del 
governo anche 
sulle donne 

• 1 Leggo su I Unità e he 1 
nuovi limiti pensionistici di 
vecchiaia sono iiortati a 00 an 
ni per le donne ma che non 

PREVIDENZA 

vanno «ìpplicdli a ciucile Uit 
hanno compiuto 52 anni Se 
non clic la V conunissiorn. del 
la Cantera ha cancellato que 
sto «beneficio» pcMisalc clic 
per raccogliere 25/30 anni di 
contributi le donne lavoratrici 
t salariate impiegano 3O10 
anni perché spesso non sono 
fortunate coim1 It «statali» Ora 
noi dovremo andare in pcnsio 
ne ni 12000 quando da 50 anni 
sapivimo chi il «contrailo» 
Inps tra di lavorarne almeno 
l^ 20 e «uoderc di pensione 
minima a 55 anni 

Marcella Gripuolo 
Mestre (Vine/n) 

/ articolo i eh Ila httfif (idtfja n 
Unto alla pn Lidi nza ./tue sia i 
limiti di e la fx rati ri il diritto alla 
fH astoni [tarlandola a 60 anni 
[xr U donni i a (>5 anni [M r t,h 
uomini sia il reifuistto mmirint 
lontribntiiK) (levandolo da ìr} a 
20 anni 

Qiwsl ultimo aspi Ito i* sicura 
minti una dilli nonni più uu 
qui contenuti mi provixdtmin 
to i finalizza soprattutto U don 
:H du sono coloro die in jjcr 
(tatuali più alta ixjnno in fxn 
stoni < on tra no di 20 anni 

\IH ht v / aumento a 20 anni 
di I nummo (onlrtbuluxt 0 sca 
piumato fui hmpo con lo slitta 
nu nto di un anno oi;ni dui sta di 
fattoi tu lotntmqttf il inft no /x 
nalizzantt rimani 

f)t tx) aggiungi te i tu sii tjtwsto 
punto s/MCifico noi abbiamo (at 
to una fxitta#Iia in Parlamento 
molto forti anelli si corin al so 
/ito non ha avuto nitrita < i o ali i 
sterno hirtropfx) siamo riusi iti tt 
otti tu ri solami nlt un a^mstti 
tiu nto chi salvaguardi rìì in jxjr 
ti h lavoratrici i i lavoratori pn 
(ari stagionali li tuff ne tei 

Il u,oiK>no ioli la rithtesta di f 
voto di fiducia sia alla Canti ra 
du di pinati e [xji at Stnatn ha 
tmpidito non solo qualsiasi di 
satsstoni riti nu nto ih Ih nostri 
tmtfxisti ma non ha consultilo 
m rumi no un i olo staili < mrrtdu 
nienti presi ntati 

Non unti riti di tomi irono 
andati h *<JS< ioti Ialini ditata 
abbiamo rtftresi ntato la profxtsta 
di manti ni n fi rmi i I r> anni /* r 
la fx astoni di IH U Inaia ani In 
ni l dein tit sti(ii'ssiiH) d ) x /x r 
tntuuhni < tonUnuU) il bhnia 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra Ottavio Di Loreto 
Angolo Mazzieri e Nicola TISCI 

dcllt fx nstontdi jnziantta 
IJI questione fx ri io non 0 'di I 

V statali-o diottri laixnatitu the 
pure godono fino ad ora dt un 
trattanti nto sicuranunU mttilnj 
n ina e (Si un governo ila inno 
nu dil risai amento ironorntco 
talfx'sta t diritti acquisiti dai lavo 
raton 

/osso c\sicurart comunque 
chi non solo abbiamo (allo ofh 
[Kisiziom ina abbiamo ci reato 
in tutti t modi di coinvolgi n \l 
sindacato t iih altri i^ruftpi [xirla 
mi nlan ix r unix diri questi co 
mi altri tni>tustizie 

ben iv m i h lingaiti 
(risp gruppo Pds 

euninmsioiR Livoro Vinto) 

Ora che il 
requisito 
minimo è 
stato spostato 
dai 15 ai 20 anni 

• • Mi ("- -s.1 ito n k ritti i ht t o n 
li riformi delle pensioni il re 
quisitu minimo p< i ti diritto il 
li pen.iom di \ n i h i n i e sta 
to stabilito in 20 inni di e ontn 
bu/ionc in 11 ht tale auim nto 
non h 11 fff tic peni l i h i qia 15 
inni di lontribu/ionc Mi e hit 

du e ni et ssano che i 15 inni 
d tontnbu/ione* si ino tutt 
nt Ho sii sst) Tondo pensioni o 
il congel imento v ik me ht st 
i 15 inni sono diusi in pm 
I ondi ' 

Lettera firmata K< in i 

conseguiti il n qinsito minimo in 
Ixist alla normativa unenti • 
Pu cutisiituiii ti diritto non L e 
ilulttttj citi i 15 anni (o ai citi 
pn usti d rifu i tur matita Lt^inlt j 
stano tic) inquisiti mi hondo 
[h ristori! alla data del il duini 
In }J)2 f ri mio colon» che 
ha ino contribuii in ;JIU fondi o 
fxrodi riscattabili qualora ab 
biano inti rese (t sono IH Ila con 
di i >iH ) di fxtl' r tmttuian ti ri 
(jutsito lonlitbutiixt dtvono a! 
(ntlaist a jjtesentun la rilatitxj 
domanda di riscatto i o di neon 
V' luiutic consultandosi < on tili 
ofx raion dell fnca Lui 

Occorre 
distinguere tra 
reintegrazione e 
riassunzione 

• • Mio fr itt Do t st ito inaili 
staintntt lit* n/i ito d ili VH n 
d i 111 (dito i insù t I li i % mi i I 
pretori li t tonti imi ito il ti itort 
di I ivoro i p IL, ire It n tritiu/umi 
di un nino e td issumcrt eli 
nuovo uno frdk Ilo tosa the L 
st il i I ili i t Incelo sull i re tribù 
/iom irretrat i vanno vtrsit i 
tontr buti Inps oppure 1 u \e nd i 
non divi \i retili in i p iw, irli di 
rUI mu ntt i IMI ) tt itt Ilo penne1 

|K)i lui JHJSS i provvidi ri il vi r 
s une nto 

N M M IL,1II i j x t n ) 

/ t>nnit[/i i i enti ri ihn Un t [xr ti 
txis.sn j>io dadi attuali l s anni a 
20anni diln (jutsitoionltibutni* 
mirimi > IH I il diritto alla /x nsio 
tu h uci Inaia sono h Miti dalla 
fi turai,) dil comma l dell arti 
(trio iddio li L{U 121 92 ( fx r ta 
n usioni dilla previdi nza) Ui 
norma pn ti di l innaUuinenlo 
i>ruduuli li un anno 01,111 d t< a 
txirtn d il i')() ì fx r cui il n quisi 
t j tlu 20 anni <* ndueslo /HI U 
x listoni chi auuniujtletorrui a 

dal I A* niniio^OOl 
Dali trinai ami nto a 20 anni si 

registrarlo ol< un* esc Itisi un tra h 
quali qui Ila dei*lt IISSK tirati 
ibi al il din mitre IW2 abbiano 

lui! dittili alla < ntnbu^iotn 
OHI in distillami si si traila <' 
• n tuti\iazi Hit ' ((\ articolo /V 
Aii-s* " >0fi "(itomi mixiifitatc 
dal! artu olo ì di Ita ttijx 
/(VV Hi) 01 ix ni di 'tiassunzio 
n • (t \ arinolo *. le%^it f>0f (>(> 
uttni modifnn > dati arinolo „ 
dilla k^t 10\ W) \d pnmo 
ccrut ti rapporto di laintro non ts 

triti notU> t (x r lo s/esso /x nodo 
ixinno tx rsaft dal datori ili ta 
inno — 11 nini uti pn vidi tibiali 
* a\stsletutoli commisurati alla 
n tnbtutont 1 ht il lavoratore 
tit rdtln [M rei / iti se tiessi r \o 
I ir nuiU favori t J 

\( I si ionio niso nd quali 
si ti 'tra ru nlran tjut II > isfxtsto 
ni Ila It tu r 1 s tt ttta di nut ivi as 
sturi nt < IH 11 mto ut ut mosti 
tuirsi una tuli nuuom kt rap 

porto di lenx>ro tra la date ci l li 
cuiziomtnto t qui Ila del'u nas 
\uriziont \t./ [triodo di interni 
tolti non essendo! 1 stalo rap 

in tri di luLvnj non sussisti 
(itolo ru* alla n tribuztone nò a'ta 
contribuzione In questo raso li 
-n tr buuoni' arretrate non costi 
tutscono 1 omspettiutt del rappor 
to di iatxtro ma della sanzioni al 
la quali 1 stalo londannato il da 
torc di laooio t sulla sanzioni 
non 1 dot tifa la e ontnbuztttih 

Se si Ir dita di riassunzioni I u 
ritto modo jxr ixjianttrst la <o 
^M riunì {ìtiLidutZiali v non ì* 
uà aevenuta tetri tidf na di di 
soctt [xuHUi (' qui Ilo di ru lui 
de ri ali hips la possibilità dt t Ut l 
tua t 1 ut rsanu nt\ iJitlontnrt [M r il 
ijeriodo di tt le mutarti S mlt 
I <-«# tua di esaminare t on 'sai 
tu-Za la suiti ÌZU del pretori [xi 
vai stati il da farsi 1 ansri>liimo 
iti noolu rsi alla hxak sedi del 
l Irmi Ceti 

Che cosa 
si intende per 
«integrazione 
salariale» 

• • Ho |H itpilo dali ami uni 
slri/iont d i tut dipendo tli !.. 
somme 1 litolo di im tr iti |xr 
pass<if^io l'I 1 qualifica su[x no 
re A prt»|K)sito vorrei saptn* *u 
que sii irrt Irati vjnno toniputat 
iit l riddilo |>er ildinltoe 11 nnsu 
ra di II asst pi o pi r il nui !• > 1 
mi 1 in or» ninno » qu mio iti 
to ni II irt 1 comm 1 1 1 del De 
e ri lo l-iURt *J8 S) 1 olive 1it > 
eoli modifie i/ioni ni \J k,_;< 
Wì H'i -It si inme torr s|Kist< 1 
titolo di ni tr iti |>er | n sì 1/ om 
di ìt( t̂ r t/mni salari ili nlt nt< 1 I 
inni pn t t tk riti 1 que Ut* ili 1 ro 
u, i/ione 11 m vino < ornimi il» 
IH 1 riddilo 11 lini di 11 issij.no 
perii ime leol unili irt « 

t onsidt 1 iti 1 he t ti som v 
sonu stali e. titolale mi retiti to 
1 omplissivo t quindi MI 1 st iU 
tolto 1 1 >v imo |x r il mu It o li 
nuli in eli si li r< ri 1 s I|H ri o 1 
in'eiuk ilUgisliton q land 1 
«.1 - |x r pus i/i mi d n n e/ > 
/101 t s il ri ile * 

Carmelo Albanese 
(. in ri (TvLL,n o t 1 il 11 1 ) 

V tuli rosi h (loti (trini ino a 
JXJHI la questioni d*\lt a r tr it 
ri la u t ad an ti pr U ufi itisi 
ih rari lo tali ine frati — < s< 
uni iti ad mutuiti h I su'ir > 
(OIIH /Ui,riuioti s</ ir ;< 
/V t ini ) t! {ni mi i, ; 
•«rionali st 1 iti ade m it 1 il 1 
'u fx tupisfnntt 1 laix ittir /> 

sti ri rvssn nlc^rrt-rniii snhmat 
ixnht sits/x'si dalli otiti ita Ini* 

ut* 
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